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Iniziata la nona settimana di lotta per la contrattazione integrativa 

Domani a Milano lo sciopero generale 
L'abolizione di decine di balzelli 
chiesta dai coloni del Cassinate 

CASSINO — Un aspetto del teatro Moderno, gremito dal contadini della zotm riuniti per protettare contro Io servitù 
Imposte al coltivatori da vecchie leggi di origine precapitalistico 

dei 200 mila 
metallurgici 

• - • — - * 

Manifestazione unitaria CGIL-
CIS L al velodromo Vigorelli 
Fallite le trattative Siemens 
MILANO, D. — Duecento­

mila metallurgici di Milano 
scenderanno mercoledì in 
sciopero generale per mezza 
giornata. Lo sciopero è «tato 
proclamato dalla FIOM e 

Due scioperi 
nei cantieri 

navali 
Vcneidl 13 e mercoledì 1» 

avranno luogo duo giornate di 
lotta del 50 mila navalmecca­
nici. nell'ambito deH'nijitaziom» 
di .settore promossa dalla FIOM 
fin dal dicembre. Decidendo 
queste nuove azioni, la com­
missione per 1 cantieri navali 
del sindacato unitario ha rile­
vato con sfavore che non sono 
ancora stati convocati 1 sinda­
cati per l'esame delle rivendi­
cazioni dei navalmeccanici, e 
che l'impegno finanziario del 
ministero delle Partecipazioni 
etatali non sembra prevedere 
un adeguato impegno per un 
rinnovamento dell'industria 
contierlstica. 

Inoltre, la FIOM ha ribadito 
l'esigenza di un trattamento in­
tegrativo per i cantieristl. che 
può essere accolta anche in una 
rapida trattativa per il contrat­
to nazionale dei metallurgici 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CASSINO, 9. — Parlamen­
tari, sindaci, amministrato­
ri comunali e provinciali, 
dirigenti sindacali e del PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRl e PR. si 
sono dichiarati unanimemen­
te contro la sopravvivenza 
delle decime e di qualsiasi 
altro balzello gravante sulla 
agricoltura, nel corso di un 

'congresso tenuto ieri a Cas­
sino. Coltivatori diretti e co­
loni provenienti da ogni cen­
tro del Cassinate hanno pro­
testato al teatro < Moderno » 
contro la recente sentenza 
della Magistratura che ha 
condannato seicento conta­
dini a pagare 476 milioni di 

"lire per decime arretrate, 
gravanti su circa trecento et­
tari di terreno, e per recla­
mare dal Parlamento una 
legge per poter accedere li­
beramente alla proprietà 

Al convegno, indetto dal 
Consiglio comunale di Cas­
sino, hanno partecipato per­
sonalità di tutti i partiti. 
Erano presenti, tra gli altri, 
i compagni onorevoli Grifo­
ne, Silvestri e Compagnoni. 
i deputati de Simoiincci e 
Quintieri, il presidente del­
la Provincia di Frosinone 
Malatesta, i consiglieri pro­
vinciali Assunte (PCI), Min-
nocci (PSI, Gabriele (PRl), 
Galasso (DC), Casale (MSI), 
i sindaci di Cassino; S. An­
drea, Aquino, S. Giorgio a 
Liri, consiglieri ed asses­
sori comunali di numerosi 
comuni della zona. 

Al convegno è stato posto 
con forza la necessità che 
vengano abolite al più pre­
sto le decime, i livelli, i cen­
si', le corrisposte e altri pesi 
analoghi che gravano sui 
contadini. Il problema inte­
ressa, inoltre, il Cassmatc. la 
Intera provincia di Frosino­
ne, e numerose province la­
ziali e del Mezzogiorno di 
Italia.. Nel Lazio tali vergo­
gnosi balzelli gravano su una 
estensione di 150 mila etta­
ri; nel Frusinate quasi 70 
mila ettari {Tcsfcnsionc col­
orabi le è di 170 mila) sono 
gravati da questo tipo di ren­
dita fondiaria parassitaria. 

In Ciociaria di censi, di 
decime, di livelli, di colonie 
miglior otarie, di enfiteusi 
esistono a iosa: decine di mi­
gliata di contadini sono an­
cora alle prese con le so­
pravvivenze del passato, a 
cento anni dall'Unità d'Ita­
lia. Ora, dopo che la senten­
za della Corte di Cassazione, 
che ha condannato seicento 
contadini a pagare quasi 
mezzo miliardo di lire, è pas­
sata in giudicato, non c'è più 
tempo da perdere; occorre 
agire per mettere in comli-
zione i contadini di rimane­
re sui fondi, che altrimenti 
rischierebbero di restare de­
certi. 
- Contro l'esistenza di simili 
anacronismi nelle campagne 
ha preso posizione anche la 
conferenza nazionale della 
agricoltura, che li ha defi­
niti in netto contrasto con le 
esigenze della agricoltura. 
- Per l'affrancazione delle 
terre sono state presentate 
da più legislature varie pro­
poste di legge. Finora, però. 
nonostante le numerose ed 
autorevoli prese di posizione 
unitarie, le proposte sono 
arenate nella Commissione 
agricoltura della Camera. 
Ecco perché il convegno ha 
fatto propria la proposta dpi-

yon. Compagnoni di eleggere 
una commissione che si rechi 
o conferire con i ministri 
della Giustizia (perchè fac­
cia sospendere il pagamento 
•delle spese giudiziarie) e 
'dettA^rieoltura, per solleci­

tare la discussione in Parla­
mento delle varie proposte 
di legge, la cui approvazio­
ne può riportare tranquillità 
in decine di migliaia di fa­
miglie contadine. 

Il parlamentare de Simo-
nucci ha rilevato l'interes­
sante aspetto dell'unità rag­
giunta tra i vari deputati 
€ unità che sola può servire 
a cambiare la cose». * Non 
si può tollerare — ha detto 
testualmente Simonacci — 
che nel 1962 esistano ancora 
te decime, che suonano ver­
gogna per tutti noi. La situa­
zione dell'agricoltura è gra­
vissima. Lo Stato deve inter­
venire: il governo di centro­
sinistra deve dar prova del­
la propria sensibilità, dimo­
strando che in Italia non vi 
sono figli e figliastri, ma che 
tutti i cittadini hanno gli 
stessi iliritti ». 

Il compagno Pietro Grifo­
ne ha portato al convegno il 
saluto e l'appoggio incondi­
zionato dell'Alleanza nazio­
nale dei contadini, perche al 
più presto i coltivatori di­
retti vengano riconosciuti 
veri ed unici proprietari dei 
fondi che conducono. 

Al termine dei lavori è 
stata de l la una commissio­
ne. composta da tutti i par­
lamentari, dai consiglieri 
provinciali, dai sindaci pre­
senti. che si recherà nel cor­
so della settimana a confe­
rire con i rappresentanti del 
governo. 

CLAUDIO NOTA RI 

Proclamata dall'Alleanza 

Pensioni contadine: 
agitazione ad oltranza 

D u e m i l a comiz i e a s semblee t enut i ne i g iorni scorsi - L 'ampiezza del la 

r ibe l l ione a l le d i scr iminaz ion i • C o m i z i o dell'ori. V e r o n e s i ; a E m p o l i 

Un possente moto di pro­
testa scuote le campagne, in 
aperta ribellione alla discri­
minazione compiuta dal go­
verno escludendo mezzadri e 
coltivatori diretti dall'au­
mento delle pensioni. Negli 
ultimi tre giorni, ben duemi­
la manifestazioni e assemblee 
sono state organizzate dalla 
Alleanza contadina e dalla 
Federmezzadri, o in collabo­
razione fra le due organizza­
zioni. L'immediato aumento 
delle pensioni contadine a 
minimi di quindicimila lire 
— vecchia richiesta della ca­
tegoria — e stato richiesto 
come una istanza urgente, 
premessa a una serie di in­
terventi che devono consen­
tire di mutare profondamente 
le attuali strutture delle 
campagne e. con esse. Io sta­
to di inferiorità in cui sono 
tenuti milioni di lavoratori 

t-, < 

MONDO DEL LA VORO 
•* * * . 

GRANDI MAGAZZINI: oggi incontro esplorativo 
Oggi avrà luogo un incontro esplorativo fra sindacati e 

AIGID (l'associazione delle grandi imprese di distribuzione) 
per la vertenza dei 50 mila lavoratori dei grandi magazzini, i 
quali sono in agitazione dal dicembre scorso per ottenere un 
contratto integrativo. I sindacati non hanno disdetto Io scio­
pero dj 48 ore. già proclamato. 

MINISTERO LL. PP.: in sciopero da domani 
Da domani, per 3 giorni, scenderanno in sciopero i dipen­

denti del ministero dei Lavori pubblici, per ottenere una cifra 
- una tantum - a senatoria del periodo ottobre-dicembre, ri­
masto -scoperto- dall'indennità integrativa 

ACQUEDOTTO PUGLIESE: fermi ma l'acqua c'è 
Hanno sospeso il lavoro ieri i dipendenti dell'acquedotto 

pugliese, per ottenere miglioramenti economici richiesti da 
tempo, che hanno già provocato altre agitazioni. L'erogazione 
dell'acqua è stata assicurata. 

BRACCIANTI: manifestano ad Avellino 
Centinaia di braccianti provenienti da ogni parte della pro­

vincia hanno manifestato ieri ad Avellino per sollecitare un 
nuovo e moderno contratto, più alti salari ed un trattamento 
migliore. In un vivace dibattito al cinema Umberto, è stata 
ribadita la validità della lotta di categoria. 

INSEGNANTI: oggi ricevati dai ministri 
Il ministro della Riforma burocratica e il ministro della 

Pubblica istruzione riceveranno oggi i rappresentanti dell'In­
tesa della scuola, per riprendere la discussione iniziata dieci 
giorni fa sulla rivendicazione dell'assegno integrativo (già 
concesso agli altri statali) per gli insegnanti. 

MINISTERO AGRICOLTURA: d ie giorni d'aitenmae 
I sindacati dei dipendenti del ministero dell'Agricoltura 

e Foreste hanno deciso di proclamare due g:omi di sciopero 
per il 16 e 17, poiché il ministero del Tesoro non ha ancora 
deciso l'erogazione del premio straordinario a tutto il perso­
nale, richiesto fin dal dicembre scorso. 

delln terra. 
X,'Alleanza dei contadini si 

è rivolta, in proposito, con 
un appello ui coltivatori sot­
tolineando la indilazionabili. 
tà del provvedimento. Nello 
stesso appello si documenta­
no le responsabilità della 
« bonomiana > e dei governi 
che si sono succeduti per 
avere lasciato imputridire i 
problemi dell'assistenza ai 
contadini; di questa situa­
zione i contadini non portano 
dunque responsabilità e non 
vogliono farne le spese. 

Questi temi sono stati al 
centro anche dei comizi con­
tadini dei giorni scorsi. A 
Empoli, un gran numero di 
contadini ha partecipato al 
comizio del vicepresidente 
dell'Alleanza Giorgio Vero­
nesi che — nei suo discorso 
— si 6 rivolto al governo 
perchè «cancelli il marchio 
delle pensioni contadine dal 
suo programma sociale in 
quanto, oltre a offendere la 
dignità di milioni di conta­
dini, reca loro un grave dan­
no economico >. 

A Forlì i vecchi contadini 
hanno formato un corteo che 
ha percorso le vie della città 
fino alla Prefettura. Ma di 
episodi come questi se ne 
contano a centinaia, e stan­
no a testimoniare il gra­
do di mobilitazione che sì e 
creato nelle campagne. Ieri 
l'Alleanza contadina ha pro­
clamato lo stato di agitazione 
fino all'ottenimento della 
pensione: la categoria ha ac­
colto in pieno, come dimo­
strano Io manifestazioni di 
questi giorni, questa parola 
d'ordine. 

Costruite nel '61 
186 mila case 

Il N. 15 di « Lavoro » 
E' uscito il n. 15 di « Lavoro », 

settimanale della CGIL. Esso con­
tiene tra l'altro articoli di Lu­
chino Lama nulle posizioni del­
la CGIL nei confronti degli a in­
contri triangolari » promossi dal 
governo: di Fernando Santi sui 
problemi dell'emigrazione italia­
na In Svizzera e l'atteggiamento 
dei sindacati elvetici: di Aris Ac-
cornerò HUI significato delle ele­
zioni alla FIAT: eli Athos Vec-
chlattini sulle frodi alimentari. 
Editoriale Mille trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
dei braccianti avventizi-

dalia CISL provinciali per 
ribadire la decisione dei 
lavoratori di conquistare 
una contrattazione integrati­
va del rappoito di lavoro. 
Nel pomeriggio avrà luogo 
al Velodromo Vigorelli una 
grande manifestazione unita­
ria nel corso della quale 
prenderanno la parola i di­
rigenti dei due sindacati. 

Le manovre dilatorie del­
la Confindustria sulla < di­
scussione » anticipata del 
contratto di lavoro, suggeri­
te dalla U1L, e sconfessate 
dalla FIOM e dalla FIM-
C1SL nazionali nei giorni 
scorsi, sono fitate severamen­
te giudicate dai lavoratori e 
lavoratrici milanesi in lotta. 

La scorsa settimana la lot­
ta degli oltre settantamila è 
stata caratterizzata da impo­
nenti manifestazioni di deci­
ne di migliaia di lavoratori 
e lavoratrici della Siemens 
S. Siro, Alfa Romeo, Auto-
bianchi-FIAT, Wortingthon. 
TIBB, Geloso. Hemington. 
CO.GE.CO-, C.G.E., Fiar. Sti-
gler Otie, Galileo, Borletti e 
di altre decine di fabbriche 

K' intanto proseguita nelle 
fabbriche e in città l'attività 
della FIOM e della CISL pro­
vinciali per la realizzazione 
di una grande sottoscrizione 
a favore del fondo di solida­
rietà sindacale e a sostegno 
dei metalmeccanici milanesi 
in lotta. 

Ieri intanto, è fallito il ter­
zo incontro fra le parti sul­
la vertenza in corso alla Sie­
mens di S. Siro. La direzio­
ne aziendale si e presentata 
alla trattativa con l'insultan­
te proposta di liquidare lo 
sciopero con un premio di 
mille lire mensili a testa. 

Le trattative, che erano 
state sollecitate dal sotto­
segretario al Lavoro on. Cal­
vi, in occasione dj un suo in­
contro con 1̂  delegazione 
operaia della Siemens a Ro­
ma, sono state quindi rotte. 
La lotta è proseguita nel 
grande stabilimento milane­
se dello Stato, dove le pro­
poste della direzione hanno 
suscitato un moto di indi­
gnazione fra Ì lavoratori. 

L'assemblea operaia dei 
metallurgici, svoltasi nel po­
meriggio, ha deciso di inten­
sificare l'azione, di esten­
derne la portata 

1958 riSpe^vFI&& 
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Biglietti veixduH:vàù ii,7% 
* . \ 

Non sempre all'aumento della spesa corrisponde nn aumento 
altrettanto grande del • coniamo ». E* questo anche il caio 
deci! spettacoli cinematografici, dove a un aumento dei 
biglietti venduti dell'Il,T~„ m olio anni ha fatto riscontro 
un aumento di spesa del 7fi.7r>. Il livello dei locali e degli 
spettacoli, nel frattempo, è certamente cresciuto ma non In 
misura tale da giustificare l'aumento. Abbiamo. Ingomma, 

anche il rarn-rinema 

Concimo a Ferrara il congresso della FIA1ZA 

Hanno troppo potere 
ì padroni 

degli zuccherifici 
Una rapina che si esercita dai campi fino al consumatore 

(Dal nostro inviato speciale) 

F E R R A R A 7 ~ 9 . — Venti­
cinque miliardi: in questa 
cifra, probabilmente in difet­
to, si calcolano i profitti an­
nui degli industriali saccari­
feri italiani. Un bel muc­
chio di quattrini che si ac­
cumula nelle mani di un pic­
colo gruppo di persone in un 
paese dove, come si sa, il 
consumo dello zttccheio è 
tra i più bassi d'Europa, il 
prezzo pagato ai contadini 
per le bietole all'ultimo po­
sto in confronto agli altri 
paesi produttori, infimi i sa­
lari degli operai negli zuc­
cherifici, tra i più alti il 
prezzo dello zucchero al con­
sumo. La conclusione non 
può che essere una, quella 
clic è uscita coti estrema 

chiarezza e forza dal nono 
Congresso nazionale della 
FIAIZA, il sindacato unita­
rio che organizza i lavorato­
ri del settore. 

Tre grossi gruppi mono­
polistici sono padroni di tiO 
impianti per la fabbricazio­
ne dello zucchero 'su 89 esi­
stenti in Italia. Sono l'Erl-
dania, la Società Italiana In­
dustria Zuccheri e il Gruppo 
saccarifero padovano. Cirio, 
Ferrerò e Motta, che il gran­
de pubblico conosce per la 
conserva di pomodoro, Ja 
cioccolata e il panettoni?. 
sono padroni di un altro 
gruppo consistente di fab­
briche dello zucchero. Il car­
tello dei tre gruppi maggio­
ri domina e spadroneggia 
non solo per quanto riguar­
da i quantitativi di coltiva-

Alla prossima assemblea 

La Edison 
aumenta il capitale 

di 36 miliardi 
Gli utili ammonterebbero a 16 miliardi - Cresce il 
peso oselle attività chimico-minerarie del monopolio 

La relazione del Consiglio 
d'amministrazione della Edi-
son all'assemblea dei soci. 
che è stata convocata per il 
19. conferma — secondo 
quanto viene comunicato dal. 
VAgefi — gli indirizzi di po­
litica economica perseguiti 
dal monopolio Edison negli 
ultimi anni, specie dopo il 
trasferimento nel 1955 delle 
attività del settore elettrico 
alla Edisonvolta. ' 

11 valore degli impianti re­
gistra un aumento di 8.4 mi­
liardi. 

La capogruppo, assolvendo 
al suo ruolo di finanziaria, 
ha accresciuto di 25,5 mi­
liardi i crediti verso le colle­
gate, principalmente per fi­
nanziamenti di opere nei set­
tori chimico e minerario in 
quest'ultimo settore la Edi 
so n sta espandendo rapida­
mente la propria attività e 
particolarmente importanti 
sono le concessioni che essa, 
tra il 1958 e il I960, ha otte­
nuto in Sicilia attraverso le 
consociate (Sali Potassici 
Trinacria, Salifera Siciliana, 
Sincat). 

Attraverso il passaggio a 
capitale di saldi di rivaluta 
zione, e cioè attraverso una 
operazione di autofinanzia­
mento, sarà proposto un au 
mento del capitale sociale pa­
ri al 36 miliardi. Rispetto al 
lo scorso anno, gli utili eser­
cizio dovrebbero aumentare 
di circa 2 miliardi, di cui 
buona parte andrebbe atl ac­
crescere gli ammortamenti. 
attraverso i quali, com'è no­
to, si realizza l'autofinan­
ziamento. In complesso gli 
utili d'esercizio dovrebbero 
ammontare quest'anno a 10 
miliardi. 

Le anticipazioni sulla rela­
zione al bilancio del più gran 
de trust elettrico italiano so-
no ancora troppo scarse nei 
un giudizio. Certamente — e 
lo scontro avutosi a Milano 
tra La Malfa. De Biase e 
Valerio può esserne un preav 
viso — la questione della 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica dovrebbero emerge 
re con particolare evidenza 
alla prossima assemblea; non 
si dimentichi che nei con­
fronti della Edison sono in 
piedi anche le questioni del­
ia municipalizzazione del gas 
a Milano, della Calabro-Luca 

ne e ultima, ma non di mino­
re importanza, quella della 
azienda chimico-minerario 
regionale in Sicilia. 

Quello che questi primi 
dati confermano è il pro­
gressivo e crescente impegno 
della Edison nei settori chi­
mico e minerario e la sua più 
accentuata caratterizzazione 
di holding finanziaria. Di 
fronte a questi orientamenti 
e a questa caratterizzazione. 
il discorso sulla nazionalizza­
zione si sposta sempre più 
sul modo in cui la naziona­
lizzazione sarà effettuata, se 
non si vuole che essa si tra­
muti in un grosso affare per 
il monopolio Edison. 

Il segreto 
bancario 

non è tabù 
Il segreto bancario non è 

un intoccabile tabù. Così si 
è pronunciato il Tribunale 
di Pistoia sentenziando che 
* il giudice istruttore pud 
ordinare alle banche di esi­
bire documenti relativi al 
conti di un datore di la­
voro, convenuto in giudizio 
da un dipendente per il pa­
gamento della partecipazio­
ne agli utili dell'Impresa ». 

Il caso dibattuto è II se­
guente. Un impiegato che 
aveva diritto a una parte 
degli utili reali dell'impresa 
ove prestava la sua atti­
vità, contestava il bilancio 
predisposto ai fini fiscali e 
chiedeva di ricostruire la 
contabilità reale. L'unico 
mezzo essendo l'accesso ai 
dati depositati presso le 
banche, il giudice istruttore 
ne ha richiesta l'esibizione. 

• I documenti dei quali 
l'attore ha chiesto le esi­
bizioni — commenta il giu­
dice — ai suddetti istituti 
bancari non attengono ad 
alcuno dei segreti (profes­
sionali o d'ufficio) indicati 
negli articoli 351 e 352 cod. 
proc. pen., ma piuttosto il 
loro contenuto è logicamen­
te protetto, in linea gene­
rale, dalla riservatezza e, 
può ben anche dirsi, dalla 
segretezza naturale insita 
nei rapporti, di indole es­
senzialmente fiduciaria, tra 
le banche e I propri clienti 
nei confronti di tutti, al 
sensi della legge bancaria 
(art. 10) -. 

zione delle bietole, il prezzo 
delle medesime ai contadini. 
il prezzo dello zucchero, le 
dimensioni del consumo na­
zionale, ma in molti altii 
settori. 

L'Eridania e un esempio 
tipico: possiede migliaia cii 
ettari di terra, fabbrica li­
quori e marmellate, fino ad 
articolare il suo potere in 
una serie di giornali quoti­
diani portabandiera più o 
meno brillanti delle idee po­
litiche più arrotiate e con­
servatrici della scena ita­
liana. L'Italiana Zuccheri ai-
ticola la sua attività indu­
striale tra alcuni grossi can­
tieri navali, cartiere e il sa­
pone della Mira Lan/a. Il 
gruppo padovano arriva ti». 
l'altro fino alla società per il 
magnesio e le leghe di ma­
gnesio di Boi/ano. 

La tendenza, in Italia co­
me negli altri paesi della 
Europa occidentale, e la ri­
duzione del seminativo a bie­
tole (del 25 per cento nel 
'61, con il progresso in per­
centuale rispetto agli ultimi 
tre anni) migliorando al 
tempo stesso seme e impian­
ti, cosi da aumentare la re­
sa e la capacità produttha 
degli stabilimenti. 

Vecchie fabbriche sono 
state chiuse, altre sono sta­
te rinnovate con grossi fi­
nanziamenti dello Stato, con­
centrando la produzione in 
un numero ridotto di stabi­
limenti, così da spazzare via 
i piccoli imprenditori. Alcu­
ne nuove fabbricho sono sta­
te aperte nell'Italia meridio­
nale con un impiego di ma­
no d'opera retribuita in mo­
do coloniale, con paghe del 
15-20 per cento in meno di 
quelle del Nord. Su tutta la 
area del settore la mano 
d'opera ò stata ridotta e si 
tende a trasformare in av­
ventizi grande parte dei di­
pendenti attualmente stabili. 
Tendenza di fondo ò infine 
quella di contenere la pro­
duzione avendo al tempo 
stesso piena libertà di con­
trattazione col singolo pro­
duttore di bietole per pa­
garle il meno possibile. -

La misura dell'accresciuto 
sfruttamento dei lavoratori 
zuccherieri ò data da queste 
cifre: mentre gli operai e im­
piegati stabili sono diminuiti 
in 10 anni del 40 per cento 
e gli avventizi del 25 per 
cento, la resa per giornata-
lavoro è aumentata del 150 
per cento circa, da 220 a 500 
kg. di zucchero al giorno. 

Da questa presa di co­
scienza della realtà, dall'in­
sopportabile giogo dei pa­
droni dello zucchero ò usci­
ta la netta presa di posizio­
ne del congresso di Ferrara 
che, accanto ad una serie di 
rivendicazioni della catego­
ria. propone ai lavoratori 
della terra, agli operai, ai 
consumatori una piattafor­
ma di lotta contro il mono­
polio articolata in sei punti: 
1) nazionalizzazione: 2) pro­
prietà della terra a chi la la­
vora: 3) aumento del 50 per 
cento dell'estensione colti­
vata a bietole elevando al 
tempo stesso da 20 a 28 chi­
li il consumo annuo di zuc­
chero procapite; 4) riduzio­
ne immediata del prezzo 
dello zucchero a 150 lire al 
chilo diminuendo sia l'impo­
sta governativa di fabbrica­
zione che la quota destinata 
all'industria (entro 3 anni. 
eliminare completamente la 
imposta di fabbricazione e 
ridurre il prezzo al minuto a 
13 lire ai Kg.): 5) allinea­
mento del prezzo della bie­
tola al livello medio dei pae­
si del MEC: 6) definitiva 
liquidazione dell'ANB esten­
dendo e rafforzando i con­
sorzi tra bieticultori. 

LINA ANGEL 

I sindacati e il centro-sinistra 

Le abitazioni costruite ne! 
1961 nei comuni con oltre 20.00G 
abitanti sono 1S6.458. con U.T 
aumento del 4.<»ri rispetto U 
I960. 

Nei soli comuni capoluogo. 
di provincia, lo abitazioni co­
struite _sono ammontate a H6 
mila "79 con un inceremento 
del 4.7'> rispetto all'anno I960. 

Le 186.458 abitazioni costrui­
to nel 1961 si sono cosi distri­
buite nelle tre grandi regioni 
statistiche: 57.139 nell'Italia 
nord-occidentale, con una dimi-
mizione del Z.0^- rispetto ?.*. 
1960: 85.263 nell'Italia Nord­
orientale e eentrale, con un 
aumento del 9.1^; 44.0.V5 nel­
l'Italia meridionale o insulare. 
con un aumento del 10.0^. 

Cresce l'esportazione di vino 
L'esportazione di vini e 

vermut, nel 1961 è aumen­
tata, rispetto all'anno pre­
cedente, del 4% come quan­
tità e del 9"" come valore. 
Si è passati, infatti, da 
2.509.930 a 2.606.446 ettolitri 
e da 28.717 a 31.391 milioni 
di lire. 

Nel gruppo doganale «vi­
ni da pasto e da dessert », 
•i è registrato un incremen. 
te del 40Te, coma valore, 

per I vini destinati ad uso 
industriale, di tenore alco­
lico superiore a 21 gradi, 
assorbiti quasi completa­
mente dal mercato tedesco 
— specialmente per le qua. 
l i t i da distillazione — men-
tre le nostre vendite di vini 
da pasto sono diminuite del 
12°i e quella dei vini liquo­
rosi si sono mantenute pres­
soché stazionarie. In costan. 
la progresso sono risultate 

le spedizioni di marsala, 
passate da 7.657 a 9.012 HI. 

L'andamento sfavorevole 
delle esportazioni di vini da 
pasto in fusti e carri ser­
batoio è dovuto principal­
mente ai minori acquisti ef­
fettuati dalla Germania, 
dalla Svizzera e dall'Au­
stria che rappresentano 
quasi II 90^ del totale e 
mantengono I loro acquisti 
entro limiti contingentati. 

La CISL alla prova dei fatti 
La nuora situazione po-

litica pone dei problemi al­
le organizzazioni sindacali? 
Il segretario generale del­
la CISL, Bruno Stoni, nel­
l'editoriale dell'ultimo nu­
mero di Conquiste del La-
t?oro, si pone la domanda 
e risponde: per noi della 
CISL no. E poi elenca «no 
serie di motivi: nella CISL 
i dirigenti non possono 
avere cariche di partito: 
nella CISL non ci sono cor­
renti politiche: nessun di­
rigente, dal 19S0 ad oggi, 
è stato spostato da un par­
tito al sindacato. 

La CISL — conclude 
Storti — e quindi li­
bera da condizionamenti 
politici e di conseguenza 
ha le carte in regola, ieri, 
oggi e domani. Ma la 
CGIL? La CGIL — dice 
Storti — non ha le carte 
in regola quindi è inutile 
che si coiti tanto sui pro­
blemi posti dalla forma­
zione del centro-sinistra, 
Quanto alla CISL «essa 

riponi» grandi speranze 
per l'immediato e por il 
futuro stdla formula poli­
tica e sulla compagine go­
vernativa da essa espressa» 
e aggiunge: < ma il suo ap­
poggio e condizionato al 
rispetto degli impegni 
presi >. 

E' interessanti* un pri­
mo confronto tra questo 
discorso del massimo diri­
gente della CISL e i fatti. 
Dopo l'esposizione del pro­
gramma governativo sia la 
CGIL che la CISL hanno 
sottolineato aspetti positi­
vi ma nello stesso tempo 
— sia pure con accenti di­
versi e non sempre per gli 
stessi problemi e non in­
dicando le stesse soluzio-
ni — hanno indicato ca­
renze, ambiguità e posi­
zioni insoddisfacicnti. Co­
sì il sindacato mezzadri 
della CISL non si è rite­
nuto soddisfatto della par­
te agricola del program­
ma: la questione delle li­
bertà nelle fabbriche ha 

trocato una eco nella 
protesta anche di sindaca­
listi della CISL in riferi­
mento alla situazione del­
la FIAT. Nello stesso nu­
mero di Conquiste del La­
voro in un articolo dedica­
to ai problemi della pro­
grammazione si afferma 
che la CISL non sarebbe 
d'accordo se tale program­
mazione volesse condizio-
nare la politica rivendica­
tiva dei sindacati. 

Bene. Qualunque cosa 
possa dire Storti in que­
ste e in altre posizioni, è 
la base per un'azione uni­
taria che molte volte cie-
ne imposta dai lavoratori 
e dal modo stesso in cut 
si sviluppano gli avveni­
menti nel mondo del la­
voro. Ma il problema è 
questo: cosa fa concreta­
mente la CISL per far 
avanzare le cose nel senso 
di un'effettiva scolta a si­
nistra? Questa scolta non 
ci sarà senza l'interrcnto 
delle masse, di quelle che 

seguono la CGIL e i par­
titi di sinistra e di quel­
le che seguono la CISL e 
che militano nelle file del 
partito democristiano e 
negli altri partiti che for­
mano la compagine gover­
nativa. Da questo punto 
di vista Storti e i dirigenti 
nazionali della CISL sem­
brano indugiare in attese, 
in perplessità, sembrano 
impastoiati da un passato 
che è augurabile la CISL 
sappia cancellare per sem­
pre. Alludiamo al passato 
(ma in quale misura è an­
cora presente? ) che faceva 
in troppi luoghi di lavoro 
della tessera della CISL, 
una sorta di nuora « tesse­
ra del pane >; alludiamo 
alle discriminazioni contro 
una parte dei lavoratori 
che la CISL ha accettato 
ed avallato con la pratica 
dei contratti separati, con 
l'esclusione dei rappresen­
tanti della CGIL negli or­
ganismi del MEC e in tan­
te altre occasioni e per 

molti altri, troppi, pro­
blemi. 

In questo senso — è inu­
tile che Storti si illuda — 
una svolta si impone nella 
CISL e in una certa misu­
ra essa già viene imposta 
dalla base stessa di questa 
organizzazione nazionale 
(ne e una prora la prote­
sta nelle file della CISL 
contro gli accordi separa­
ti). Son sólo. Vi sono pro­
blemi per i quali la CISL 
non sta muovendo un dito 
e che invece chiedono im­
periosamente una positiva 
presa di posizione: e lo 
esempio di una nazionaliz­
zazione democratica della 
energia elettrica quale 
punto di partenza per uno 
sviluppo antimonopolistico 
dell'intera economia na­
zionale. Ecco altrettante 
prore che attendono la 
CISL. Le < fiduciose atte­
se > serrono a ben poco, an­
zi non serrono a nulla. 


